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Intervento della Federazione a tutela degli operatori diplomati MCB massoterapisti e 

degli Enti formativi 
 

La Federazione FIMOS, preso atto della grave situazione accertata nell’avvio dei corsi formativi da parte 
di alcuni Enti ha segnalato in Regione una serie di preoccupanti inadempimenti della normativa, con 
richiesta di immediato intervento. 

Si riportano i rilievi difformi più evidenti: 

1. il mancato utilizzo delle modalità formative a distanza nel rispetto del Decreto n. 6380 del 
16/05/2022 di destinare il 30% del monte ore teoriche in particolare dell’Area linguaggi Storico 
socio-economico (150 ore circa); 

2. Il tirocinio, stabilito in 200 ore da svolgersi esclusivamente in Regione Lombardia; 
3. il numero dei partecipanti massimo per classe, anche per l’insegnamento a distanza, è di 30 

allievi; 
4. il percorso formativo del MCB deve mantenere le proprie caratteristiche distintive della figura 

professionale. Può essere ritenuto fondante di altri percorsi professionali, quali ad esempio quello 
osteopatico o chiropratico, ma non il contrario: la frequenza di questi ultimi non può ritenersi 
equipollente al percorso MCB; 

5. i corsi di durata annuale con 1200 ore non sono attuabili e non rispondono alle prerogative della 
figura professionale del MCB-Massoterapista e Idro-terapista. Vengono trascurati i tempi di 
apprendimento delle conoscenze, l’efficacia degli insegnamenti, l’acquisizione delle 
competenze; 

6. la valutazione dei crediti formativi sulla base dei crediti pregressi deve rispettare la normativa 
nazionale e regionale. I titoli pregressi devono essere rilasciati da istituzioni riconosciute quali ad 
esempio le Università, per percorsi riconosciuti. Il titolo di Osteopata non è riconosciuto, il titolo 
di estetista, anche quadriennale, è valido per l’ammissione al corso senza alcun credito; 

7. Il personale docente deve essere munito di laurea magistrale per le materie teoriche e qualifica 
corrispondente con tre anni di esperienza per l’insegnamento pratico.  Il direttore dei corsi deve 
aver conseguito almeno il diploma di scuola media superiore e tre anni di esperienza 
nell’insegnamento professionale. 
 

La Federazione si impegna ad assistere e tutelare con ogni mezzo a disposizione l’attività professionale 

degli operatori massoterapisti, idro terapisti e sportivi. 

Con i presupposti sopra riportati, riteniamo sia estremamente importante e urgente intervenire in ogni 

occasione, come segnalato da questa Federazione, nella quale si rilevano inadempimenti normativi tali 

da portare discredito alla figura professionale ed agli Enti formativi che osservano regole comuni allineati 

verso un obiettivo di maggior valore della figura con un ritorno positivo per l’Ente Formativo stesso, oltre 

che discreditare le istituzioni regionali che hanno fortemente voluto e sostenuto questi percorsi 

formativi. 
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Abbiamo dovuto richiedere un intervento efficace. 

Il comportamento scorretto di determinati Enti formativi sta producendo, non solo un declassamento 

professionale della figura, con conseguente danno agli operatori che attualmente sono inseriti nel 

mondo del lavoro, ma anche un enorme danno di immagine ed economico a quegli enti che per rispettare 

tutte le norme vigenti, investendo in organizzazione e in professionalità di alto profilo si vedono sottrarre 

iscritti allettati da percorsi “facili” con l’unico obiettivo di ottenere un importante abilitazione by-

passando la fatica di acquisire gli strumenti professionali utili a svolgere questa importante professione, 

che sono inevitabilmente correlati ai contenuti didattici di alto livello teorico-pratico e ai corretti tempi 

necessari per acquisirli. 

E’ stato esplicitamente richiesto di intervenire formalmente, con alcune note integrative per dare 

maggior chiarezza ed evitare distorte interpretazioni alle norme riportate nell’Allegato 1 del Decreto 

attuativo di avvio dei corsi, come segue: 

 
 
 

• Specificare che la durata del percorso formativo non può essere inferiore ad un minimo di 2 

anni formativi;        

• Specificare le caratteristiche delle sedi riconosciute, ai fini dello svolgimento del Tirocinio In 

Lombardia; 

• Identificare e pubblicizzare, il percorso formativo per massaggiatore e capo bagnino degli 

stabilimenti idroterapici, in modo univoco, seguendo rigorosamente le indicazioni regionali in 

tal senso. 

• Precisare, per quanto possibile, i titoli professionali (laurea sanitaria in medicina e chirurgia, 

fisioterapia, infermieristica o di una laurea in Scienze Motorie), per i quali viene rilasciato il 

beneficio dei crediti massimi consentiti (50%); 

• Determinare con maggior vigore che l’utilizzo delle modalità formative a distanza, FAD, pari al 

30% del monte ore, preferibilmente per l’area dei linguaggi e storico-socio-economica di un 

massimo di 165 ore. Con una partecipazione   classe non superiore a 30 alunni, in modalità 

sincrona; 

• Determinare che ogni ID classe possa essere attivato esclusivamente con un minimo di 6 

partecipanti. 
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In conclusione: 

La figura professionale, abilitata all’esercizio dell’Arte Ausiliaria delle Professioni Sanitarie di 

Massaggiatore e di Capo Bagnino degli Stabilimenti Idroterapici, istituita con Leggi dello Stato e trasferita 

alle Regioni, viene formata presso Enti Formativi accreditati dalla Regione Lombardia.  

La formazione, per la parte professionale, sia teorica che pratica, non può avvenire attraverso un 

insegnamento a distanza ma solo fronte allievo, per una acquisizione della materia più efficace, tramite 

docenti qualificati in possesso dei titoli previsti dalla normativa. 

Non è possibile “formare” un professionista, operatore in ambito sanitario, ausiliario delle professioni 

sanitarie, che si relaziona e collabora con fisiatri, fisioterapisti, ortopedici, ecc., senza una preparazione 

adeguata e competenze di grado superiore, acquisite in un percorso formativo completo, di durata 

conforme ed in una struttura idonea, attrezzata e funzionale, un ambiente all’altezza nel quale 

conseguire una abilitazione all’esercizio di una professione a contatto diretto con il paziente. 

 

 

 

 

Il Direttivo della Federazione Italiana Massoterapisti e Operatori sportivi 


